        LABBRA O CUORE?
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Dammi un cuore, Signor, grande per amare,

dammi un cuore, Signor, pronto a lottare con te. 

1. L´uomo nuovo creatore della storia,

    costruttore di nuova umanità.  

    L´uomo nuovo che vive l´esistenza

    come un rischio che il mondo cambierà.

2. L´uomo nuovo che lotta con speranza,

    nella vita cerca libertà.

    L´uomo nuovo non stretto da catene,

    l´uomo libero che esige libertà.

3. L´uomo nuovo che più non vuol frontiere,

    né violenze in questa società.

    L´uomo nuovo al fianco di chi soffre

    dividendo con lui il tetto e il pane.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Ancora una volta Gesù e i suoi si trovano coinvolti dall´assedio della legalità: accusano i discepoli di mangiare senza purificarsi, come è richiesto dalla legge.

In realtà non si tratta di una questione senza importanza, già che si contrappongono due modi di vedere la relazione con Dio: labbra o cuore? (v. 6); culto a Dio o precetti umani? (v.7); progetto di Dio o tradizioni? (v.8). 

Come possiamo sapere quello che è legge di Dio o quello che è precetto umano?
Dal Vangelo secondo Marco (7,1-8.14-15.21-23)
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Alcune domande 
- Qual è la parte del testo che ti è piaciuta o ti ha interessato di più? Perché?

- Secondo il testo, quali sono le abitudini che i farisei insegnavano alla gente? Che

   critica fa Gesù in relazione con i farisei?

- Nel testo, qual è il nuovo cammino che Gesù segnala alla gente per arrivare a Dio?

- I farisei erano dei giudei praticanti, ma la loro fede era separata dalla vita della  gente.

   Per questo Gesù li criticava. Oggi, Gesù ci criticherebbe? In che cosa?


3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 





e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 



Gustate e vedete come è buono il Signore.

     
1. Temete il Signore, voi santi,

 
    chi lo teme non manca di nulla.

        
    Il ricco è indigente, affamato:


    non manca nulla a chi cerca il Signore.

2. Venite, figli, ascoltatemi:

    vi insegnerò il timore del Signore.

        


    Chi è l´uomo che vuole la vita,




    che vuole giorni per vedere il bene?

(Salmo 24)

Del Signore è la terra e quanto contiene:


il mondo, con i suoi abitanti.


E´ lui che l´ha fondato sui mari


e sui fiumi l´ha stabilito.

Chi potrà salire il monte del Signore?

Chi potrà stare nel suo luogo santo?


Chi ha mani innocenti e cuore puro,


chi non si rivolge agli idoli,


chi non giura con inganno. 

Egli otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza.


Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

Alzate, o porte, la vostra fronte,

alzatevi, soglie antiche,

ed entri il re della gloria.


Chi è questo re della gloria?


Il Signore forte e valoroso,


il Signore valoroso in battaglia.

Alzate, o porte, la vostra fronte,

alzatevi, soglie antiche,

ed entri il re della gloria.


Chi è mai questo re della gloria?


Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 
* Tutti:        

O Padre, che in Cristo Gesù 




ci hai liberati dall´esteriorità della legge 

per darci un cuore capace di amare Dio 

e i fratelli, 

fa´ che la nostra vita 

sia segno e annuncio di salvezza 

per gli uomini di ogni razza, cultura o nazione. 

Amen.


4. Contemplazione
                                            (Ripetere qualche frase del vangelo)


5. Comunicazione e risposta


- Seguiamo la tradizione degli antichi comprendendo il suo valore o solo per compiere?



- Ci nascondiamo, a volte, dietro il compimento di una legge per così non

dover servire gli altri? (dare degli esempi)

Preghiera finale
 Intenzioni spontanee, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto



Un solo Signore,



una sola fede,



un solo battesimo, 



un solo Dio e Padre!

1. Chiamati a conservare l´unità dello Spirito

    con il vincolo della pace,

    cantiamo e proclamiamo:


2. Chiamati a formare un solo corpo

 
    in un solo Spirito,

 
    cantiamo e proclamiamo:

3. Chiamati alla stessa speranza

    nel Signore Gesù,

    cantiamo e proclamiamo:
          Domenica 22 del Tempo Ordinario - B
		2. Meditazione





1-2 I farisei e alcuni scribi si avvicinano a Gesù


Quelli che si riuniscono sono membri del gruppo fariseo e, con loro, alcuni maestri, interpreti ufficiali della legge. Vengono da Gerusalemme, dove il partito fariseo era molto forte ed aveva molta autorità. I maestri della legge conservavano la dottrina, i farisei promuovevano la pratica, non solo della legge di Mosè, ma di una quantità di osservanze.


L´accusa contro Gesù si basa nel fatto che questi non rispetta la distinzione tra sacro e profano e che i suoi discepoli seguono il suo esempio.


Nella mentalità del giudaismo, Israele era il popolo consacrato da Dio (Dt 7,6; 14,2; Dn 7,23.27: «popolo santo - consacrato, popolo dei santi - consacrati»), tutti gli altri popoli erano profani, perché non erano uniti al vero Dio. Per i farisei, il modo di mantenersi nell´ambito del sacro era l´osservanza della Legge, così come essi la interpretavano. Incluso dentro il popolo, stabilivano delle  distinzioni:    appartenevano   al  popolo    «santo»  











1 Si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. 2 Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate





quelli che osservavano fedelmente la Legge; erano «profani», separati da Dio, quelli che non la osservavano minuziosamente.


Ancor più: per un fariseo, il contatto con gente «profana» metteva in pericolo la propria consacrazione a Dio; pertanto, bisognava prendere delle precauzioni, specialmente con gli alimenti, maneggiati da gente di cui non constava l´osservanza. Per questo, prima di mangiare, bisognava lavarsi ritualmente le mani che avevano toccato quegli alimenti o qualunque cosa del mondo esterno, e, mediante abluzioni, togliere anche agli alimenti quanto di profano avessero potuto acquisire per il contatto con chi lo aveva raccolto o venduto. Per i farisei, il contatto con il mondo creato, profano, contaminava l´uomo. Se si metteva in discussione questa distinzione, la religione giudea, secondo loro, crollava dalle sue stesse fondamenta. Creavano così una doppia discriminazione: dentro il popolo, escludevano la gente ordinaria, che non seguiva rigorosamente la Legge e fuori dal popolo, escludevano i pagani. 





3-4 Osservano per tradizione altre molte abitudini


Tra le molte osservanze, alcune si riferiscono a lavande e abluzioni: sono quotidiane e richiedono scrupolosità e ad esse i dottori attribuiscono grande importanza (Gdt 12,8-9).


La lavanda dei farisei non era solamente igienica, ma religiosa, secondo un complicato rituale. In quella pratica, lo scrupolo e la minuziosità dominavano, mostrando fino a che punto stabilivano una separazione tra di loro e il mondo, come se ciò che fu creato da Dio non fosse buono (Gn 1,31).


“Le tradizioni degli antichi” trasmettevano le norme che dovevano essere osservate dalla gente per poter ottenere la purezza legale voluta dalla legge. L´osservanza della purezza era un tema molto serio. Si trattava di leggi del culto e sacerdotali (Es 40; Lv 15; Nm 19), che i farisei avevano portato all´estremo e cercavano di imporre a tutto il popolo. Si pensava che una persona impura non avrebbe potuto ricevere la benedizione promessa da Dio ad Abramo. Le norme della purezza erano insegnate in modo che, le persone, osservandole, potessero trovare un cammino verso Dio, fonte di pace. In realtà, invece di essere una fonte di pace, erano una prigione, una schiavitù. Per i poveri, era praticamente impossibile osservarle. Si trattava di centinaia e centinaia di norme e di leggi. Per questo, i poveri erano disprezzati e considerati come persone ignoranti e maledette, che non conoscevano la legge (Gv 7,49).





5 I tuoi discepoli non seguono la tradizione


I discepoli hanno rotto con la tradizione degli antenati. I farisei non fanno appello a Mosè ma alla tradizione orale, comunicata da Dio a Mosè sul Sinai e trasmessa a Giosuè e ai successivi capi. Le attribuivano  la  stessa  autorità  divina  che   alla  Legge 

























































































3 –i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamene le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi 4 e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti–, 



































5 quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma  prendono  cibo con





mani impure?».














6 Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: ”Questo popolo mi onora con le labbra, 


   ma il suo cuore è lontano da me. 


   7 Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. 


8 Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini».





14 Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! 15 Non c´è nulla fuori dell´uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall´uomo a renderlo impuro». 














21 E diceva [ai suoi discepoli]: «Dal di dentro, infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, 22 adulteri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. 23 Tutte queste cose cattive vengono fuori dall´interno e rendono impuro l´uomo».


  


           Parola del Signore





scritta. Essi fingono di essere interessati per conoscere il perché della condotta dei discepoli; in realtà, criticano Gesù perché è un Maestro così poco osservante di ciò che Dio comanda.





6-8 Isaia ha profetizzato di voi, ipocriti


Gesù si difende dalle prescrizioni con una profezia. Il testo di Isaia (29,13) denuncia il disaccordo tra l´interiore e l´esteriore: cuore e labbra; culto a Dio e precetti puramente umani; il comandamento di Dio e la tradizione degli uomini.


Di fatto, queste osservanze e la separazione che significano non procedono da Dio, che non fa discriminazione tra gli uomini; quello che loro chiamano “la tradizione degli antenati” è solo umana e manca dell´autorità divina, che essi le attribuiscono. Questa tradizione contraddice il comandamento di Dio ed è incompatibile con esso. 























14-15 Quello che esce dal di dentro


Con una critica ancora più profonda, Gesù cambia le cose: quello che è impuro non viene da fuori verso dentro, come insegnano i dottori della legge, ma da dentro verso fuori. E così, nessuno ha bisogno di domandarsi se questo alimento o bevanda sono puri o no. Restano, perciò, squalificate non solo le interpretazioni o l´osservanza, ma la stessa legge.


L´uomo non si deve purificare per niente che stia fuori: né di toccare un lebbroso, né un morto, né di mangiare pane senza lavarsi le mani. Gesù mette ciò che è puro o impuro su un altro livello, sul livello del comportamento etico. Apre un cammino nuovo per arrivare a Dio: il cammino interiore, delle intenzioni e progetti del cuore.





21-23 Dal cuore dell´uomo, dal di dentro


Quando arrivarono a casa i discepoli chiesero una spiegazione. Questa richiesta lasciò meravigliato Gesù. Egli pensava che almeno loro lo avessero capito. 


La spiegazione arriva fino al fondo della questione della purezza. Dichiara puri tutti gli alimenti. 


Quello che rende impuro, è quello che dal di dentro, dal cuore, esce per avvelenare le relazioni umane. E ne fa un elenco. La lista di dodici peccati, sebbene sia selettiva, vuole abbracciare le situazioni principali o più frequenti della vita. 


E´ chiaro che questa dottrina sorpassa la capacità di comprensione dei discepoli. Il tema dell´incomprensione comincia ad accentuarsi e ad essere causa di conflitto tra Gesù e i suoi discepoli.











